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I CLERICALI NON RIESCONO A PIEGARE IL PARLAMENTO AI LORO VOLERI : 

L'ostruzionismo l e . a una logge sociale 
provoca un nuovo rinvio della legge truffa 

* 

Sul rifiuto dei democristiani di discutere cPurgenza una legge in favore delle mondine YOpposizione ha aperto un dibattito » 
che si prolunga ininterrottamente dalle 14 di ieri - Notte di veglia a Palazzo Madama - Affannose consultazioni di De Gasperi 

VIGILANZA! 
leggi fermezza, secondo le leggi e 

le intoccabili prerogative del 
Parlamento, per l'eguaglianza 
del voto. Questa lotta conti­
nua e continuerà fino a quan­
do sarà necessario, con il po­
tente appoggiti del consenso 
popolare e del buon diritto. 
Ogni illegalità, ogni violenza, 
avranno la risposta che me­
ritano, nell'aula del Senato e 
nel Paese. Mai come in que­
sto momento vale il richiamo 
del compagno Togliatti alla 
vigilanza dei lavoratori: 
e Noi speriamo sempre che 
nel Senato e nella Camera e 
nei posti decisivi dei nostri 
ordinamenti costituzionali si 
trovino uomini i quali, te­
nendo fede ai principi costi­
tuzionali e democratici su cui 
è fondata la Repubblica, sap­
piano tenere a ragione De 
Gasperi e la sua cricca di 
prepotenti. Ad ogni modo, 
tengano tutti presente che la 
ultima parola la dirà il po­
polo, e il popolo tenga desta 
la sua M*?ilanza >. 

l̂ a seduta 
In in ter ro t ta 

Mentre andiamo in macchi­
na il Senato tiene ancora se­
duta, ininterrottamente, dalle 
10 di ieri mattina. I piani del 
governo e della maggioranza 
sono stati sconvolti. De Ga­
speri, presentatosi sin dall'i­
nizio della seduta a Palazzo 
Madama col fermo proposito 
di porre entro poche ore il 
suo ultimatum per strozzare 
il dibattito sulla legge truf­
faldina ha dovuto battere cla­
morosamente in ritirata. Per 
tutta la giornata l'Opposizio­
ne è riuscita infatti non sol­
tanto a impedire che il piano 
di De Gasperi fosse realiz­
zato ma ha imposto al Sena­
to un dibattito su un proble­
ma certamente più urgente 
della legge truffaldina: l'assi­
stenza alle mondine. 

A questo, bisogna pur dir­
lo, si è giunti anche grazie 

Smentile le voci 
di scioglimento del Senato 

Confusione tra i d.c. - Due ore di colloquio tra De Ga­
speri e Einaudi - Nuove minacce contro il Parlamento 

Che cosa è accaduto ieri al 
Senato? L'Opposizione ha pre­
sentato una legge che dispone 
provvidenze in favore delle 
mondine e dei loro bambini. 
E' una legge semplice, ma di 
grande importanza, che ha 
per scopo di assicurare a una 
delle categorie di lavoratrici 
più sfruttate del nostro Paese 
un minimo di tutela, un mi­
nimo di civile assistenza. E' 
una legge la quale dispone 
che le sessantamila lavoratri­
ci che ogni anno si recano al­
la monda del riso non siano 
trasportate da una regione al­
l'altra del Paese su carri be­
stiame; che abbiano la neces­
saria assistenza sanitaria; che 
i loro figli non siano lasciati 
a se stessi; che lo sfruttamen­
to economico al quale sono 
sottoposte sia per lo meno li­
mitato. L'Opposizione ha chie­
sto per questa legge la pro­
cedura urgentissima, l'unica 
che consentisse di farla ap­
provare in tempo anche dalla 
Camera. 

La maggioranza clericale 
avrebbe potuto accettar subi­
to questa proposta. La legge 
sarebbe andata all'esame del­
la Commissione, il Senato non 
avrebbe perso tempo. Ma - i 
clericali si comportano come 
caproni, e come caproni si 
sono lanciati contro la legge. 
Si trattava di una legge po­
polare e sociale: non ne han­
no voluto neppur conoscere il 
contenuto, ossessionati come 
60no dalla truffa elettorale, 
loro unico pensiero, loro uni­
ca preoccupazione, nuova di­
vinità alla quale tutto sacri­
ficano e per la quale tutto 
calpestano. Hanno chiuso la 
discussione e hanno lanciato 
il grido che ormai esaurisce il 
loro \ocabolario: e Ai voti!». 

Allora hanno avuto la le­
zione che meritavano. Alla 
faziosità e alla inintelligen-
za, l'Opposizione ha risposto 
aprendo la serie delle dichia­
razioni di voto; ed ogni se­
natore comunista, ogni socia­
lista. ogni democratico di si­
nistra ha dichiarato il suo 
voto in favore della legge, ha 
espresso la sua condanna per 
chi ha a cuore il furto dei 
seggi più che l'interesse ele­
mentare dei cittadini. 

La discussione della truffa 
elettorale ha così subito un 
nuovo e lungo rinvio: per 
questa ragione, la giornata di 
ieri è stata una delle più 
drammatiche tra quante ne 
ha finora fatto trascorrere la 
truffa elettorale. Una serie di 
avvenimenti accaduti fuori 
dell'aula e dì notizie che han­
no circolato da mattina a se­
ra hanno confermato che si è 
giunti al momento cruciale 
della battaglia e che in que­
sti stessi giorni e in queste 
stesse ore sono in gioco que­
stioni che investono l'avve­
nire stesso del Pae-e. La fre­
netica attività di De Gaspe­
ri. il diffondersi di indiscre­
zioni di osni genere, la *oce 
di un probabile scioglimento 
anticipato del Senato. qu?sti 
ed altri fatti hanno fatto sor­
gere con rinnovata acutezza. 
in tatti gli ambienti politici, 
questo interrogativo: che co­
sa hanno in mente i ladri di 
seggi? 

Hanno l'acqua alla gola. I 
soprusi fin qui perpetrati non 
hanno dato i frutti sperati 
Xon esiste alcuna possibilità 
di approvare legalmente e in 
tempo la legge truffa. Ogni 
illusione di convincere il Pae­
se della necessità e della de­
cenza della legge elettorale è 
caduta, e tutta l'opinione nnb-
blica è schierata contro que­
sto mostruoso progetto. Ogni 
illusione di piegare l'Opposi­
zione è stata polverizzata da­
gli ultimi avvenimenti. 

Che cosa intende dunque 
fare il governo? Rinuncerà al­
la legge e provocherà lo scio­
glimento del Senato? Riceverà 
conferma questa grave noti­
zia che circolava ieri con feb­
brile insistenza? O ricorrerà 
De Gasperi al colpo di testa 
nell'aula del Senato, e tente­
rà di colpire al cuore il Par­
lamento in modo ancor più 
grave che alla Camrra? 

Di certo vi è questo, e sarà 
bene che tutti ne prendano 
atta L'Opposizione continua 
la tua battaglia con cresceateiprovata «a tra il • aprifelri, in dilata della Costituito-' 

I clericali non dimentiche­
ranno facilmente la giornata 
di ieri: subito dopo la lezione 
subite in aula e l'inizio della 
seduta - fiume, si è v e n u t a 
creando nel loro campo un'at­
mosfera di tensione, di incer­
tezza e di disorientamento 

Dapprima si è avuta notizia 
di un colloquio di De Ga­
speri con il presidente Ruini, 
con Sceiba e con Tupini. Poi, 
nel pomeriggio, i colloqui e 
gli incontri tra De Gasperi, 
Piccioni, Sceiba, Cingolani, 
capi dei partiti minori, ecc., 
non si sono contati più. Si è 
parlato a un certo punto di 
una seduta speciale del Con­
siglio dei Ministri, e la no­
tizia non è stata in realtà 
smentita. Finché De Gasperi 
si è recato dal Presidente 
della Repubblica e vi si è 
trattenuto per oltre due ore. 

Quindi hanno cominciato a 
circolare voci di vario genere 
sui propositi del governo e 
della maggioranza, e, v e r s o 
sera si è sparsa con la rapi­
dità del fulmine, non solo a 
Palazzo Madama e negli am­
bienti politici, ma anche nel­
la città, una notizia secondo 
la quale il governo aveva de­
ciso di rinunciare alla legge 
truffaldina e di provocare lo 
scioglimento anticipato della 
Camere e del S e n a t o . Un 
giornale della sera ha avan­
zato l'ipotesi che i decreti 
relativi fossero già stati fir­
mati da Einaudi 

La notizia trovava un cer­
to credito, in quanto non è 
da poco tempo che il governo 
prospetta lo scioglimento del 
Senato come arma di ricatto 
p e r imporre l'approvazione 
della legge truffaldina, e in 
quanto si sa che alcuni mem­
bri influenti del governo sono 
favorevoli a una soluzione di 
questo genere. Ma poi si ri­
levava che Einaudi non ave­
va convocato i Presidenti del­
le due Camere, ciò che è co­
stituzionalmente necessario 
per procedere a l l o sciogli­
mento anticipato del Parla­
mento; e una velina governa­
tiva smentiva infine la noti­
zia, pur lasciando intendere 
che il governo non ha rinun­
ciato un colpo del genere. 

Dichiarazioni di m e m b r i 
del governo e della maggio­
ranza, notizie di agenzia, eco, 
si preoccupavano successiva­
mente di informare che il go­
verno e maggioranza n o n 
hanno neppur rinunciato ai 
piani di distruzione delle pre­
rogative del Senato. Il gio­
vane T u p i n i ha dichiarato 
che < la maggioranza ripren­
derà l'iniziativa appena chiu­
so l'episodio in corso». Cin-
golani ha dichiarato che la 
vittoria finale sarà « d e l l a 
democrazia» e che i clericali 
sono pronti a fare tutti i sa­
crifici necessari per raggiun­
gerla. Alcune-veline governa­
tive continuano a confondere 
il Senato con un bivacco di 
democristiani e minacciano il 
ricorso alla forza pubblica; al­
tre si affannano a dimostrare 
che la legge potrà m a n ap-

termine ultimo per poter in­
dire le elezioni entro il 7 giu­
gno. A quanto pare, De Ga­
speri finirebbe per prender la 
parola subito dopo la vota­
zione relativa alla legge per 
le mondine, e chiederebbe che 
il Senato voti senz'altro la 
fiducia e la legge in blocco. 

Al solito, si tratta di una 
p r e t e s a che non è neppur 
concepibile. Deve ancora chiu­
dersi, come è noto, la discus­
sione generale s u l l a legge, 
con il discorso del relatore 
Rizzo; devono essere discussi 
e votati gli ordini del giorno; 
dovrà essere aperta una di­
scussione generale sulla fidu­
cia, dovranno essere discusse 
tutte le modifiche alla legge, 
dovranno essere votate sepa­
ratamente la f i d u c i a e la 
legge. Il dibattito dovrà dun­
que seguire il suo corso nor­
male, secondo il Regolamen­
to, e nessun colpo di testa 
sarà tollerato. 

alla faziosità e alla stupida 
ostinazione della maggioran­
za. I senatori clericali, parti­
ti lancia in resta contro la 
Opposizione per inchiodare 
il Senato al dibattito sulla 
legge truffaldina, si sono da­
ti stupidamente la zappa sui 
piedi e hanno fatto, sia pure 
involontariamente, l'ostruzio­
nismo. Sarebbe bastato infat­
ti che i d.c. avessero accetta­
to subito la richiesta avanza­
ta dalle sinistre di discutere 
con procedura urgentissima la 
legge per l'assistenza alle 
mondine, perchè il dibattito 
si esaurisse in pochissimo 
tempo. E invece i clericali si 
sono opposti e hanno dato il 
via alle dichiarazioni di vo­
to di tutti i senatori di Oppo­
sizione, che continuano anco­
ra e continueranno probabil­
mente mentre questo giorna­
le sarà nelle mani dei let­
tori. 

La cronaca di questa ecce­
zionale seduta si può dividere 
in tre fasi. Nella prima, che 
è durata circa due ore, co­
munisti e socialisti, con una 
serie di energiche dichiara­
zioni, hanno ribadito la loro 
decisione di far rispettare il 
regolamento ponendo il nuo­
vo presidente. Meuccio Ruini, 
di fronte alle sue responsabi­
lità. Nella seconda il compa­
gno BITOSSI ha presentato la 
legge sulle mondine chieden­
do la procedura « urgentissi­
ma ». La terza fase è stata 
quella delle dichiarazioni d! 
voto che ha avuto inizio al­
le ore 13,30. 

Quando si apre la seduta, 
alle 10, l'aula è singolarmen­
te affollata. De Gasperi è già 
al suo posto e, nella cartella 
di cuoio scuro ha, come è 
noto, la sua famosa dichiara­
zione. Attorno a lui sono una 
dozzina di membri del gover­
no, tra cui Sceiba, Rubinacci, 
Cappa. Alla Presidenza siede 
Ruini, lievemente nervoso. Si 
tratta infatti per lui della 
prova del fuoco. 

OH intMMtJ • Trieste 
Letto il verbale, chiede per 

primo la parola il compagno 
Spano a proposito degli ulti­
mi fatti accaduti a Trieste. 

Spano premette che non si 
soffermerà né sugli ultimi in­
cidenti provocati dai fascisti, 
né sulle condanne contro un 
gruppo di missini che parte­
cipò a questi incidenti, poiché 
nel giudizio su questi fatti le 
sinistre non si troverebbero 
certo d'accordo con i partiti 
governativi che h a n n o mo­

strato più volte chiaramente 
la loro collusione con i fa­
scisti. 

L'oratore tuttavia esprime 
la p r o p r i a protesta contro 
quei giudici inglesi che riten­
gono s e d i z i o s o il grido di 
« Viva l'Italia ». 

RUINI interviene immedia­
tamente per assicurare che, 
senza entrare nel merito dei 
fatti, il Senato può e deve e-
sprimere il profondo senti­
mento che unisce tutti, senza 
distinzione di partiti, all'Ita­
lianità di Trieste. Tutta l'as­
semblea, seguendo l'esempio 
delle sinistre, si leva in piedi 
applaudendo entusiastica­
mente. La manifestazione si 
prolunga per alcuni minuti. 

Si alza quindi a parlare il 
compagno socialista LUSSU 

che affronta in termini misu­
rati ma chiari il problema 
dell'imparzialità della Presi­
denza. Dopo l'elezione di Tu­
pini alla vicepresidenza e do­
po gli incidenti che furono 
provocati dalla sua ostinazio­
ne — ricorda Lussu — io 
chiesi pubblicamente che al 
banco della Presidenza si al­
ternassero, quando il Presi­
dente non è in aula, i vice­
presidenti della sinistra con 
quelli della democrazia cri­
stiana e che non fossero sem­
pre questi ultimi a dirigere 
i lavori come è accaduto sin 
qui. Ciò darebbe una garan­
zia di imparzialità che è in­
teresse comune della sinistra 
come della destra, poiché, 
specialmente in una fase de­
licata come questa, senza una 

presidenza assolutamente im­
parziale, i lavori non possono 
proseguire normalmente. 

L'Impegno di Ruini 
Il problema viene ribadito 

da NERGAVILLE che ricor­
da come, nella sua prima di­
chiarazione, il Presidente 
Ruini si sia impegnato a far 
sì che vengano rispettati il 
regolamento e la « funziona­
lità parlamentare ». Ora, ri­
leva Nergaville, non vi può 
essere funzionalità al di fuori 
del regolamento. Ciò significa, 
tra l'altro, che tutte le cautele 
debbono essere adottate per 
garantire la massima obiet­
tività alla direzione dei di­
battiti ed una di queste è ap­
punto l'alternarsi dei vice­
presidenti. 

Il compagno SPANO esa­
mina infine il carattere gene­
rale del problema che ha, egli 
dice, una grande importanza 
politica. Il tumulto provocato 
da Tupini ha aperto la que­
stione dei vicepresidenti e 
questa deve essere ancora ri­
solta. E cambiata oggi la si­
tuazione e, soprattutto, è 
cambiata in meglio? Noi ri­
leviamo — prosegue SPANO 
— che ieri il Presidente, nella 
sua solenne dichiarazione, ha 
creduto opportuno rivolgersi 
costantemente verso le sini­
stre. Egli è giunto addirittura 
ad esclamare « trattatemi co­
me vorrete! ». Ora è noto che 
noi abbiamo il massimo ri­
spetto della Presidenza e la 
decisa posizione assunta ver­
so coloro che, come Tupini, 

si sono valsi della Presiden­
za per scopi di parte, non 
diminuisce la nostra deferen­
za. Questa esigenza di o-
biettivìtà deve essere sot­
tolineata in questo mo­
mento in cui la stampa go­
vernativa è arrivata addirit­
tura a teorizzare • la faziosità 
della presidenza chiedendo al 
Presidente di stracciare il 
Regolamento per far passare 
la legge truffa ed attaccando 
aspramente quei presidenti 
che non si sono prestati a 
questo gioco. Per questo, 
conclude Spano, noi ci asso­
ciamo alle richieste di Lussu. 

Una dichiarazione di Ruini 
chiude questo importante 
episodio. Egli si impegna ad 
esaminare la questione e a 

(Continua In e. p*f., 5. colonna) 

NEL SALONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO A ROMA 

L'augurio riconoscente dei comunisti 
recalo ieri al compagno Palmiro Togliatti 

Decine di delegazioni giunte da tutta Italia - 11 saluto di Felice Platone, il discorso di 
Trombadori e il ringraziamento del capo del partito - Affettuosi messaggi dalle province 

I comunisti e i democratici 
italiani hanno augurato lunga 
vita al compagno Togliatti, 
nel suo sessantensimo com­
pleanno. Gli auguri sono stati 
recati al Capo dei lavoratori 
italiani da decine di delega­
zioni, affluite ieri mattina ver­
so le ore 11 nella sede della 
Direzione del PJC.I. Il salone 
delle riunioni del Comitato 
centrale era sobriamente ad­
dobbato: dietro il palco, sullo 
sfondo rosso, un grande ri­
tratto di Togliatti; ai lati due 
striscioni di saluto e di augu­
rio. Quando il compagno To­
gliatti è entrato nel salone. 
i presenti si sono levati in 
piedi e gli hanno tributato 
una unanime affettuosa ova­
zione che è cessata solo con 
le ultime note dell'inno rivo­
luzionario «La G u a r d i a 
rossa ». 

Ha preso subito la parola il 
compagno Felice Platone, del­
la Commissione centrale di 
controllo, il quale ha porto a 
Togliatti il saluto augurale di 
tutti i presenti. Al banco del­

la presidenza sedevano i vice­
segretari Longo e Secchia, il 
compagno D'Onofrio, i com­
pagni Pajetta, Natoli e i mem­
bri del Comitato di cellula 
della direzione Aglietto, Ca­
rocci e Rosati. Il compagno 
Scoccimarro era assente per­
chè impegnato nei lavori del 
Senato. 

Nella ampia sala, gremita 
fino all'inverosimile, erano 
vaste rappresentanze della 
Direzione, del Comitato cen­
trale e dei gruppi parlamen­
tari comunisti, delle redazio­
ni, dei quotidiani e dei perio­
dici di Partito e democratici, 
i dirigenti delle organizzazio­
ni di massa e delle associa­
zioni democratiche, numerosi 
invitati e compagni socialisti. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha quindi pro­
nunciato un elevato di­
scorso in onore di Palmiro 
Togliatti che è stato lunga­
mente applaudito. 

Moltissimi dei presenti han­
no voluto esprimere perso­
nalmente al compagno To 

SI LEVA IN TUTTA L'ITALIA LA PROTESTA CONTRO LA FAZIOSITÀ' CLERICALE 

Oggi Napoli scende in sciopero generale 
Manifestazioni e comizi in tutte le province 

Mezza giornata di sciopero ielle campagae di Caserta • Oggi scioperalo i netallvgici di Moafalcone 

Continuano in tutta l'Alta 
Italia le manifestazioni di 
protesta e gli impegni di lot­
ta contro la legge truffa. Co­
me è già noto, i lavoratori 
milanesi effettueranno un'ora 
di sciopero nei prossimi gior­
ni. Intanto uno sciopero ge­
nerale è stato deciso ieri a 
Padova, come protesta contro 
le imposizioni elettorali della 
cricca clericale al governo. 
Uno sciopero di mezza gior­
nata, nel quadro della stessa 
protesta, è stato deciso dai 
braccianti, dai mezzadri e dai 
coltivatori diretti della pro­
vincia di Venezia. Uno sciope­
ro di un'ora, a Venezia, sa­
rà effettuato nelle fabbriche 
della Giudecca, di Murano e 
di Porto Marghera. 

A Belluno, ieri, i mutila­
ti ed invalidi di guerra han­
no protestato contro la legge 
truffa. La locale C.d.L. ha 
trasmesso al Senato telegram­
mi di protesta in proposito. 
I lavoratori metallurgici di 
Monfalcone scenderanno oggi 
in s c i o p e r o per prote­
stare contro l'attentato alle 
libertà democratiche. Note­
voli manifestazioni si sono 
anche avute a Ferrara e pro­
vincia: in provincia a Bosco 
Mesola, significativo è stata la 
costituzione di comitati uni­
tari a cui partecipano i so­
cialdemocratici per promuo­
vere dibattiti sulla legge cle­
ricale. 

Comizi sulla legge sono 
stati tenuti ieri a Udine nel­
la fabbriche, dova i lavorato­

ne, hanno deciso lo sciopero 
di un'ora. Altro sciopero ge­
nerale è stato deciso dai la­
voratori di Pordenone. ' 

Nell'Italia centro-meridio­
nale si sono inoltre svolte 
numerose manifestazioni di 
protesta da parte dei lavora­
tori e dei cittadini, coscienti 
della estrema gravità del mo­
mento. determinata dalla vo­
lontà provocatrice delia mag­
gioranza e del governo d.c 

A Caserta, in tutta la pro­
vincia, i lavoratori hanno ie­
ri effettuato un'ora di scio­
pero; la astensione dal lavo­
ro è avvenuta in modo com­
patto; a sera, grandi manife­
stazioni, comizi e cortei si 
sono svolti in diversi comu­
ni della provincia. 

Il Consiglio generale delle 
Leghe e dei Sindacati della 
provincia di Pescara, che si 
era riunito mercoledì, ha da­
to mandato alla Segreteria 
della C.dJ>. di fissare per i 

Leggete domani 
una intervista 
con il generale 
N A H I R 

del nostro inviato 
speciale in Corea 

liccarit Uigtie 

prossimi giorni lo sciopero 
generale di tutte le categorie. 
per la durata di un'ora, in se­
gno di protesta contro la leg­
ge elettorale truffaldina, e di 
solidarietà con i senatori di 
opposizione. Nel frattempo, in 
tutta la provincia, si susse­
guono le assemblee popolari 
che portano ovunque la chia­
rificazione e la denuncia con­
tro i soprusi antidemocratici 
del governo. 

Mercoledì a piazza Porta-
nuova. a Salerno, migliaia dì 
cittadini hanno partecipato 
con slancio al grande comizio 
indetto contro la legge truf­
fa dalla locale C-dJL. 

Inoltre, oggi, si svolgerà a 
Napoli e in tutta la provincia 
il grande sciopero generale 
delle Leghe e dei Sindacati; 
decine di assemblee prepara­
torie si sono tenute nella se­
rata dì ieri, con la compatta 
partecipazione delle categorie. 

Migliaia di volantini contro 
i soprusi d.c. al Senato, centi 
naia di scritte murali, decine 
di assemblee popolari costi­
tuiscono il bilancio della lotta 
dei lavoratori anconetani, ai 
quali la Cd-L. ha rivolto un 
vibrato messaggio. 

Per 12 ore, feri, a partire 
da mezzogiorno 1 contadini e 
i mezzadri di Fermo, i n pro­
vincia di Ascoli Piceno, han­
no incrociato le braccia. Nel 
pomeriggio, nel corso di li­
na grande manifestazione 
presso i locali della Società 
operaia, è stato votato un 
o.d.g. di protesta, che è stato 
inviato al Senato. 

12 ciclisti recano 

Dodici giovani della pro­
vincia di Rovigo sono arri 
vati in bicicletta ieri alle 10 
dinanzi a Palazzo Madama e 
ne hanno varcato le soglie. I 
loro volti apparivano sereni 
e le loro biciclette nitide e 
colorite, benché avessero per­
corso gli oltre 500 chilometri 
che separano Rovigo dalla 
capitale. 

I giovani della provincia di 
Rovigo hanno avvertito in 
un modo particolare la ne­
cessità di battersi contro la 
legge-truffa. Perciò essi si 
sono riuniti, nei loro paesi 
della provincia, hanno di' 
scusso il da farsi. Hanno rac 
colto circa 7 mila firme fra 
i loro compagni poi hanno 
scelto una delegazione che è 
partita alla volta di Roma 
Per centinaia di chilometri i 

£ovani di Rovigo hanno pe 
dato verso la Capitale. Ieri 

notte hanno sostato in un fie­
nile nei pressi di Monteroton-
dov AI mattino le loro biciclet­
te sostavano allineate dinanzi 
a Palazzo Madama. I dodici 
giovani sono stati ricevuti 
nelle sale del Senato da un 
gruppo di parlamentari. Es­
si hanno recato la petizione 
contro la legge-truffa dei lo­
ro compagni più giovani e 
una grande pergamena che 
costituiva il, simbolo dell'av­
versione alla riforma eletto­

ra le dei cittadini del Polesine. 

gliatti il ringraziamento dei 
lavoratori italiani per l'opera 
da lui svolta in difesa della 
libertà e della pace. Centi­
naia sono stati i doni, doni di 
tutte le specie, che le dele­
gazioni hanno voluto offrire 
al massimo dirigente del Par­
tito dei lavoratori per signi­
ficargli tutto l'affetto e la de­
dizione alla sua persona di 
milioni di italiani, che, sotto 
la sua guida, lottano giorno 
per giorno per un avvenire 
migliore, contro gli attentati 
che il governo della reazione 
interna e straniera perpetra 
in danno della indipendenza 
nazionale e delle classi non 
privilegiate. 

Il ringraziamento 
del c o m p a g n o Togl ia t t i 

Infine, salutato da un ap­
plauso fragoroso, è salito al' 
la tribuna il compagno To­
gliatti. 

Il compagno Platone — 
egli dice sorridendo — ha 
consigliato a tutti di essere 
brevi e anche io rispetterò la 
sua indicazione. Dirò solo po­
che parole per ringraziare 
tutti voi degli auguri e delle 
commoventi manifestazioni di 
affetto, con cui li avete ac­
compagnati. 

Permettetemi però, n e l 
momento in cui siamo riuniti 
nella sede del Comitato cen­
trale del nostro Partito, di 
ricordare una grave, doloro­
sa perdita che abbiamo subi­
to in queste settimane e che 
ancora piangiamo: la scom­
parsa del nostro maestro, del 
compagno Stalin. Quando ri­
pensiamo a questa perdita, la 
prima reazione dell'animo no­
stro è quella di sentirci più 
uniti l'uno con l'altro, di raf­
forzare fra di noi il legame 
che ci affratella. E io di que­
sto vi ringrazio, prima di tut­
to: di avermi fatto sentire, 
attraverso le vostre parole e 
Io slancio del vostro affetto, 
l'unità che esiste oggi nel no­
stro Partito, intorno alla sua 
Direzione e fra tutti i compa­
gni; l'unità profonda che esi­
ste oggi fra il nostro Partilo 
e il popolo. 

Per questa unità abbiamo 
combattuto durante tutto il 
corso della nostra esistenza; 
per questa unità continuere­
mo a combattere. Certo qua­
ranta anni di lotte, quali io 
ho vissuto, sono un lungo pe­
riodo; e molte cose sono sta­
te fatte in questi 40 anni, da 
me e da altri compagni, nel 
Partito, alla testa del Partito. 
come voi avete ricordato nelle 
vostre parole. Però io vorrei 
mettervi in guardia da un 
errore: dal ritenere che ciò 
che uno riesce a compiere di­
penda soltanto da un suo me­
rito personale. 

No. Io non sarei riuscito a 
fare ciò che ho fatto, se non 
avessi avuto nella mia vita 
— permettetemi di chiamarle 
così — tre fortune. La 
prima fu di aver incontrato, 
all'inizio della mia giovinez­
za, Antonio Gramsci. E' lui 
che mi ha guidato, che mi ha 
aiutato, che mi ha indicato 

la strada. Senza di lui io non 
avrei potuto fare ciò che ho 
fatto. Perciò, vi prego, una 
parte di questi fiori che ave­
te portato qui, la maggior 
parte possibile — dice To­
gliatti con la voce velata dal­
la commozione — recateli al­
la tomba di Antonio Gram­
sci. 

Una seconda fortuna ho 
avuto nella mia esistenza: in­
sieme con Gramsci, nel pe­
riodo che precedette e che se­
guì alla prima guerra mon­
diale, io mi trovai a vivere e 
a lottare in un centro di im­
portanza decisiva per il no­
stro Paese: a Torino, dove 
agiva la parte avanzata della 
classe operaia italiana. E mi 
trovai a vivere là. in un mo­
mento cruciale per la nostra 
storia, mentre la borghesia 
italiana rompeva con ogni 
posizione di progresso e si 
apriva una crisi decisiva nel­
la vita italiana. 

Noi andammo alla scuola 
della classe operaia torinese 

nari, che poi hanno saputo 
condurre alla vittoria la clas­
se operaia e il popolo in molti 
Paesi e che guidano lotte me­
morabili negli Stati ancora 
oppressi dal giogo capitali­
stico. 

Io ebbi la fortuna di vive-* 
re al centro di questo la­
voro, alla scuola della Rivo­
luzione d'ottobre, alla scuola 
di Lenin e sotto la guida di­
retta di Stalin: senza di que­
sto io non avrei potuto adem­
piere a l l a missione cui ho 
adempiuto e trovarmi a l l a 
testa del grande movimento 
di liberazione, cui oggi par­
tecipiamo con i nostri com­
pagni socialisti e con i de­
mocratici sinceri della nostra 
terra. 

Perciò — dice Togliatti — 
quando parlate di meriti per­
sonali, parlatene con mode­
stia e non dimenticate que­
ste cose. Io vi ringrazio, com­
pagni, di esser venuti cosi 
numerosi e di averci tatto 
sentire, cosi, la certezza del-

Il messaggio di Mao Tse-dun 
Mao Tse-dun, Presidente del Comitato centrale del Pan-

tito comunista cinese, ha inviato al compagno Togliatti il 
seguente messaggio: 

« Caro compagno Togliatti, 
in occasione del 6o" anniversario della vostra nascita, il 

C.C. del P.C. cinese ed io personalmente porgiamo a voi 
e al C. C. del PCI le nostre più calorose felicitazioni. Dagli 
anni della vostra giovinezza, avete dedicato tutta la vostra 
vita alla causa della liberazione del popolo lavoratore ita* 
Viano. Appoggiandosi sul vostro eroico sforzo e sulla vostra 
guida eccezionale, il PCI è diventato il glorioso vessillo 
della classe operaia italiana e una possente forza politica 
in Italia e uno dei grandi baluardi del marxismo-leninismo 
nel mondo intero. Grazie al vostro geniale contributo alla 
causa della rivoluzione italiana, al movimento della classe 
operaia internazionale e al movimento mondiale della pace, 
voi siete rispettato ed amato non solo dal popolo italiano 
ma anche dal popolo cinese e dai popoli del mondo intiero. ' 
Per la vittoria della liberazione deW Italia dall'oppressione 
degli imperialisti americani e dai loro lacchè, e per la vit­
toria della causa della pace mondiale e del progresso, tolto 
la guida delTURSS, vi auguro buona salute € lunga viu. 

MAO TSE-DUN 
Pechino, aj marzo 1953 ». 

ed è attraverso quella espe­
rienza preziosa che noi im­
parammo molte cose, le qua­
li ci hanno permesso di co­
struire quel Partito marxi­
sta-leninista, di cui oggi sia­
mo fieri. 

L' insegnamento) 
di Lenin e Stalin 

La terza fortuna è stata 
per me di essere etato par­
tecipe • di essermi trovato 
al centro di un lavoro di ec­
cezionale importanza inter­
nazionale, che fu compiato 
tra la fine della prima guer­
ra mondiale e lo scatenarsi 
della seconda. Forse ancora 
oggi non si è compreso abba­
stanza quale portata straor­
dinaria abbia avuto la for­
mazione, avvenuta in quegli 
anni, di un gruppo di diri- glia e 1 compagni «emano a l 
genti del movimento operaio loro lavoro e alla loro lottar 
"~* * * t 

i 
mtornaxionala, di rivolusio-

Ia prospettiva di progresso a 
di rinnovamento per cui com­
battiamo. Sono qui compagni 
anziani, giovani e giovanis­
simi dell'ultùna leva: da que­
sta presenza, da questa uni­
ta. da questa continuità del 
Partito noi traiamo la s to i ­

che la nostra battaglia 
per il progresso e per la li* 
berazkme d e l nostro Paese 
giungerà alla vittoria. Voi sa­
pete che per questa batta­
glia, potrete contare cu di 
me sino all'ultimo, e che lo 
mie forze e te mie capacità 
saranno al servizio di questa] 
causa, finche la vita ma lo, 
lascerà. 1 

Un affettuosissimo, rango) 
applauso saluta questo pe-" 
rote di Togliatti I campai 
gni in piedi rinnovano a lui 
l'espressione del loro affrH 
to. Infine l'assemblea ai scio4 
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